                                  “ALLEGATO A”

Piano di Razionalizzazione 2017 – 2019
D.L. 98/2011 convertito in Legge n. 111/11 all’art. 16 comma 4


Il D.L. 98/2011 convertito in Legge n. 111/11 all’art. 16 comma 4 prevede che “4. Fermo restando quanto previsto dall'articolo 11, le amministrazioni di cui all'articolo 1, comma 2, del decreto legislativo 30 marzo 2001, n. 165, possono adottare entro il 31 marzo di ogni anno piani triennali di razionalizzazione e riqualificazione della spesa, di riordino e ristrutturazione amministrativa, di semplificazione e digitalizzazione, di riduzione dei costi della politica e di funzionamento, ivi compresi gli appalti di servizio, gli affidamenti alle partecipate e il ricorso alle consulenze attraverso persone giuridiche. Detti piani indicano la spesa sostenuta a legislazione vigente per ciascuna delle voci di spesa interessate e i correlati obiettivi in termini fisici e finanziari. 5. In relazione ai processi di cui al comma 4, le eventuali economie aggiuntive effettivamente realizzate rispetto a quelle già previste dalla normativa vigente, dall'articolo 12 e dal presente articolo ai fini del miglioramento dei saldi di finanza pubblica, possono essere utilizzate annualmente, nell'importo massimo del 50 per cento, per la contrattazione integrativa, di cui il 50 per cento destinato alla erogazione dei premi previsti dall'articolo 19 del decreto legislativo 27 ottobre 2009, n. 150. La restante quota è versata annualmente dagli enti e dalle amministrazioni dotati di autonomia finanziaria ad apposito capitolo dell'entrata del bilancio dello Stato. La disposizione di cui al precedente periodo non si applica agli enti territoriali e agli enti, di competenza regionale o delle provincie autonome di Trento e di Bolzano, del SSN. Le risorse di cui al primo periodo sono utilizzabili solo se a consuntivo è accertato, con riferimento a ciascun esercizio, dalle amministrazioni interessate, il raggiungimento degli obiettivi fissati per ciascuna delle singole voci di spesa previste nei piani di cui al comma 4 e i conseguenti risparmi. I risparmi sono certificati, ai sensi della normativa vigente, dai competenti organi di controllo. Per la Presidenza del Consiglio dei Ministri e i Ministeri la verifica viene effettuata dal Ministero dell'economia e delle finanze - Dipartimento della Ragioneria generale dello Stato per il tramite, rispettivamente, dell'UBRRAC e degli uffici centrali di bilancio e dalla Presidenza del Consiglio - Dipartimento della funzione pubblica.
 I piani adottati dalle amministrazioni sono oggetto di informazione alle organizzazioni sindacali rappresentative.

PREMESSA
Questo Ente, da tempo, sta perseguendo alcuni obiettivi di razionalizzazione dei beni individuati dalla predetta legge.
Per quanto riguarda le linee strategiche per la predisposizione del Piano Triennale, si individuano le seguenti linee di azione operative: Riassunzione all’interno del comune del servizio di elaborazione banca dati tributaria informatica integrata Cosap, permanente e temporanea, imposta comunale pubblicità, diritti sulle pubbliche affissioni e il servizio di supporto gestionale.
L’ attività era in precedenza gestita dalla Ditta Mazal spa.

RICOGNIZIONE STATO DI FATTO

1. Tra il Comune di Cupra Marittima e la società Mazal ex A.I.P.A. S.p.A. era stata stipulata, in data 05.11.2011, rep. n. 2683, una convenzione per l’affidamento in concessione delle attività di accertamento, liquidazione e riscossione, anche coattiva, dell’imposta sulla pubblicità (I.C.P.), dei diritti sulle pubbliche affissioni (D.P.A.), compresa la materiale affissione dei manifesti, del canone per l’occupazione del suolo e delle aree pubbliche (C.O.S.A.P.) e della tassa per lo smaltimento dei rifiuti giornalieri (T.A.R.S.U.G.)  quantificando il costo nella misura del 24,71% come aggio unico sulle somme incassate dal Comune;


1. la durata dell’affidamento è di 5 anni;


1. Dall’ottobre 2016, alla scadenza del contratto, tutte le suindicate attività svolte dalla ditta Mazal ex Aipa Spa sono state riassunte all’interno del comune demandando all’ufficio ragioneria e ai preposti uffici tributi e urbanistica l’organizzazione del servizio; 



INCASSI DAL 01/01/2018 AL 31/12/2018

    
	COSAP
	ICP
	DIRITTI AFFISSIONI
	TOTALE 

	49.208,00
	16.937,00
	3.248,00
	69.393,00


                                           


[bookmark: _Hlk533068501]TOTALE PAGATO EURO 69.393,00 RISPARMIO DI SPESA (24,71%) EURO 17.147,00
DA DESTINARE A CONTARTTAZIONE INTEGRATIVA E PREMI (50%) EURO 8.573,00


CONSIDERAZIONI CONCLUSIVE.

[bookmark: _GoBack]Le azioni ed i processi delineati dal Piano hanno portato per l’anno 2018 economie aggiuntive pari ad euro 17.147,00, dette risorse sono messe a disposizioni del Fondo Accessorio e quindi, della Contrattazione Integrativa, nella misura del 50%, pari ad euro 8.573,00, finalizzandole per il 50% all’erogazione dei premi previsti dall’art. 19 del Decreto Legislativo 150/2009.





